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di
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Gentile Abbonato,
siamo giunti all’ultimo appuntamento della prima fortunata stagione della Rivista nono-
stante il periodo poco felice che stiamo attraversando.

Inevitabilmente, il fenomeno virale ha mutato e condizionato il nostro quotidiano 
modo di vivere e di operare in ambito professionale, rallentando l’attività giurisdizionale 
durante il corso dell’anno, accelerando il processo di digitalizzazione in atto del diritto 
processuale civile, oggi presente anche nella fase iniziale della procedura penale, e stimo-
lando un vivace dibattito dottrinale sugli effetti prodotti.

L’autodeterminazione del paziente, le dichiarazioni anticipate di trattamento e il con-
senso informato, quest’ultimo oggetto d’una teoria accattivante che lo qualifica come atto 
negoziale, rivestono un ruolo ancor più preponderante al tempo del Covid-19.

Parimenti, è aumentata l’esposizione delle strutture sanitarie alla responsabilità in 
caso di delitto colposo in violazione delle regole cautelari, previste per il contenimento del 
fenomeno pandemico, ed è stata estesa la tutela dell’infortunio sul lavoro in caso di pato-
logia contratta dal dipendente all’interno del nosocomio.   

Una riflessione è stata dedicata alla tenuta dei sistemi sanitari regionali, travolti da 
una doppia ondata del virus in pochi mesi, allo stress nell’erogazione dei livelli essenziali 
assistenziali (c.d. LEA), nonché al ruolo svolto dalle strutture sanitarie private. 

Ci occuperemo, infine, del Citrobacter koseri, il batterio killer che ha colpito i neona-
ti, alimentando un’accesa discussione, probabilmente anche in virtù del momento stori-
co vissuto, che ha fatto emergere con chiarezza sia la fragilità delle strutture sanitarie 
nell’organizzazione della prevenzione, sia l’incapacità degli esercenti le professioni sani-
tarie di gestire il fenomeno.  

Con l’auspicio di trascorrere un nuovo anno insieme, auguro buona lettura.


